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U n a strana e salutare g a r a di l a v o r o a N e w - O r l e a n s . — I fratel l i L a u n e r , vincitori della gara di segheria 

a m a n o , r icevono dal Sindaco B h e r m a n una Coppa d 'onore . 
(Fot. 8 trai za - lastre Cappelli — Cliché Carlo Crespi - Torino) 
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FASCIE e GUARNIZIONI 

per FRENI e F R I Z I O N I 
ECONOMIA 

DURATA 
COMFORT 

Agente esclusivo per l'Italia: 

DOMENICO FILOGAMO • Torino - V ia dei Mille, 24. 

Bellezza della linea, fatta 

di armonia ed eleganza ; e 

forza di resistenza dovuta al 

materiale ottimo ed alla perfe-

zione meccanica, sonole qualità 

precipue dell'automobile Fiat. 

Nei nuovi modelli 1 9 1 9 - 2 0 

tali doti di bellezza e di 

perfezione sono portati alla 

più alta espressione. 
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primo omaggio dello Sport 
alle terre redente* 

CASA FONDATA NEL 1773. 

Ditta ANTONIO OPESSI Torino 
abbrica di Strumenti per Pesare 

e costruzioni affini di precisione. 

H P . 
O F F I C I N E e D I R E Z I O N E 

Viale Stupinigi, 802 - Telefono 3-91. 

Quando questo nostro foglio sarà in mano ai 
lStr'i lettori la competizione ciclistica che prende 
,me dalla città capitale del mondo accoppiata 
le due terre che furono il sogno delle nostre 
aerazioni patriottiche avrà avuto il suo pieno 
nlgiinento. Parliamo, come è facile intuire, della 
rsa ciclistica Roma-Trento-Trieste la quale si 
olgerà nei giorni di lunedì 21, mercoledì 23, e 
uerdì 25 corrente. 
La prova, che costituirà un successo tecnico ed 

gran successo patriottico, ha raccolto tra i 39 
•ritti i migliori pedali d'Italia e ad essi si è 
giunto uno dei migliori routiers dell 'estero, il 
Iga Bnysse Marcello. Già i giornali di sporte 
nini formulato i loro pronostici e noi non vo-
iamo seguirli; a noi è sufficiente il fatto che a 
est» terza gara ciclistica della stagione, non 
indi ranno i nomi del Girardengo, Calzolari, 
•ni, Oorlaita, Aimo, Durando, Gremo, Canepari, 
irdiu, Torricelli, Oliveri, Russiglieli, Bulloni, 
;«BI ni, Lucotti, Azzini, Perr"rio, Sivocci, Ga-
li, Sala, ecc. perchè ognuno di essi ha una 
jriit delle più lusinghiere nel ciclismo italiano, 
le case costruttrici hanno formato quelle quattro 
nadre che ormai si contendono il primato senza 
e di ognuna di esse si possa scartare nn nome, 
i Peugeot-Bergougnan Tedeschi, la Bianchi-Pi-
lli, La Legnano-Pirelli, la Stucchi-Dunlop, for-
ino nn assieme di tal valore che noi non sap-
erne nè vogliamo anticipare giudizi onde non 
mbrar sorpresi dall'esito dell 'avvenimento. 
Le tre tappe hanno ognuna di esse la loro 
rticolare durezza e data anche la serietà della 
gani;:zazione, bene preparata e studiata, pos-
imo dire che le vere forze saranno quelle che 
daranno campo di plaudire al traguardo ai 

imi arrivati. 
Tra quelli che non appartengono alle squadre, 
che corrono col nome di isolati, troviamo nomi 
me il Bordin, Beni, Cervi, Corlaita, Aimo, Santhià, 
irricelli, Durando, Bertarelli, Matteoni, Rossi-
oli, Luciani, Sala, Costa ed altri, e non v ' è chi 
n veda la possibilità in ognuno di questi uomini, 
to il loro passato, il loro presente... ed il loro 
venire di passare per primi lo striscione di 
rivo. 
Lungo il percorso si preparano accoglienze de-
lamcnte festose a questi prodi pedalatori che 
nedì alle ore 5 partiranno da Ponte Milvio per 
ungere, e nessuno di essi vorrà mancare salvo 
casi di sfortunata forza maggiore, a portare alle 
e belle città che erano ed ora sono per sempre 
lie d'Italia, l 'omaggio dello sport ciclistico della 
idre patria, l 'omaggio che tutta l'Italia accom-
gna col cuore, con l 'anima entusiasticamente 
lutante e bene augurante per la fortuna di 
leste terre nostre, ritornate attraverso sacrifici 
dolori, attraverso quel sangue ebe noi benedi-
«omo e benediciamo. 
Vada la nostra gioventù sportiva in quelle terre 
1 nostro augurio di fratelli, vada col nostro mi-
•ore saluto, e dica ai liberati, dica ai redenti 
e ormai il mondo è risorto in questa nuova e 

Pasqua di questo fatidico anno 1919 che ha 

impresso all'esistenza nn nuovo avvenire, che ha 
redento non una terra, non nn popolo, non nna 
razza, ma mille e mille terre, ma tatti i popoli 
del mondo, ma tutte le razze dell'Universo. Di -
cano i nostri giovani e forti pedalatori quando le 
agili macchine scorreranno snlla terra benedetta 
dal sangue dei figli, come dalle lagrime delle 
madri, che oggi risorge dal sepolcro della seco-
lare ignoranza la nuova fiamma d'amore che 
sconvolgerà il mondo, che darà alla vita quella 
vera e profonda legge di amore, di pace, di fra-
tellanza. Ed anche questo sarà un saluto che lo 
sport, il vivificatore di ogni grande virtù, appor-
terà come grande simbolo augurale di ogni cosa 
bella. La Stampa sportiva. 

Girardengo è primo a Rimini. 
La Giuria classifica : 1. Girardengo, alle ore 

17,40 ; 2. Buysse Marcello, ad una macchina ; 
3. Azzini G., a 3|4 di macchina ; 4. Canepari alle 
17,43'12"; 5. Belloni, a mezza macchina ; 6. Gremo; 
7. Torricelli ; 8. Poids, tutti in gruppo ; 9. Lucotti, 
allo 17,44'23"; 10. Gaietti, alle 17,46 20' ; 11. Si-
vocci, ad una macchina; 12. Bordin, alle 17 47'10''; 
13. Agostoni, ad una macchina; 14. Pifferi, alle 
17,50'21"; 15. Coilaita, alle 17.56'; 16. Calzolari; 
17. Russiglieli ; 18. Bertarelli e Sala, alle 18,18'; 
19. Beni, alle 18 25'27"; 20. Ferrari Paride, alle 
18.40'; 21. Giachmn Carlo, ad uua macchina; 
22. Costa, alle 18,55'24". 

Girardengo vince la prima tappa Roma-Rimini della Oona Roma-Trento-Trieste. 
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P a s q u a S p o r t i v a 
Siamo tornati alla Pasqua di Pace, Pasqua li 

lietezza e di gioia. 
Non più guerra, non più morti, non più dolori. 
E' la Pasqua del 1919 che ci ricorda col sor-

riso di una incantevole Primavera le più belle 
riunioni sportive deWanteguerra. 

In questo giorno appunto si sono svolte in Italia 
numerose riunioni alle quali ha partecipato la mi-
gliore nostra gioventù. 

Gli organizzatori hanno dedicata agli avveni-
menti in parola ogni loro cura con passione ed 
entusiasmo, ed a Torino, Milano, Roma la folla 
è accorsa sui campì sportivi, soddisfatta dello 
spettacolo che si svolgeva all'aria aperta, riser-
vando agli attori i più entusiastici applausi. 

Oome dire diversamente. Le tristi giornate dello 
sciopero generale di Milano sono passate, la calma 
è tornata e dalla stessa piazza del Duomo nei cui 
pressi fratelli contro fratelli poche ore prima si 
erano azzuffati per divergenze politiche, circa due-
cento campioni della marcia attorniati da una 
folla immensa di popolo plaudente hanno preso il 
via per una gara di cento chilometri. Fu quella 
una magnifica dimostrazione ad una grande prova 
educativa. — E mentre nei dintorni della capitale 
lombarda gareggiano gli atleti del podismo, mili-
tari e borghesi in una prova pacifica che unisce e 
non divide i concorrenti, dalle mura della Città 
Eterna, là dove nei giorni scorsi si è avuta nuova 
prova del patriottismo del popolo romano, partono 
i concorrenti alla prima grande corsa ciclistica 
che ha per mèta i capoluoghi delle nuove provincie 
italiane Trento e Trieste. 

Per quelle strade dove i bersaglieri ciclisti ar-
mati affrontarono, rigettarono e rincorsero il ne-
mico fuggente, passano ora più veloci, più liberi, 
forse molti di quegli stessi giovani, che, compiuto 
il loro dovere di prodi soldati, hanno deposte armi 
e divisa per indossare la maglia del campione 
dello sport ciclistico. — E mentre la eorsa avanza 
il popolo accorre in ógni luogo per applaudire. — 
E' lo sport d'Italia che in segno di omaggio invia 
a Trento e Trieste i suoi più forti figli in una 

Fra le più imponenti 

Motociclette d'Europa, primeggia indiscutibilmente 

BIANCHI 
dalle cui Officine escono annualmente 

oltre 50.000 biciclette 
„ 5.000 motociclette. 

gara che affratella. — Si inizia la nuova èra di 
Pace. 

A Torino la Pasqua sportiva è stata solenniz-
zata con matches di foot-ball; a San Siro, a Firenze 
si sono riprese le corse dei cavalli, ed ovunque le 
cronache hanno registrato il concorso di una folla 
immensa. 

Tutti hanno sentito il bisogno di uscire all'aria 
aperta e lo sport i stato oggetto di invito. 

Dopo la Pasqua di attese e di ansie, dopo le 
Pasque di guerra il mondo ha festeggiato dunque 
la Pasqua di giustìzia e di libertà. 

Il Popolo Italiano ha dato per raggiungere 
questa Pasqua quanto di più sacro possedeva ; 
abbiamo vinto, ed in nome dei martiri che hanno 
assicurato il più grande avvenire della Patria, 
sappiano agire tutti coloro a cui saranno in avve-
nire affidate le maggiori responsabilità. — Pace 
fra i popoli e pace fra i fratelli di uno stesso 
popolo. — Ecco cosa deve essere il risultato della 
più grande Vittoria. 

* 
* * 

Lo sport oggi è uno dei grandi fattori per ras-
sicurarla. — Sappiano dunque gli uomini di sport 
dare il più grande contributo all'educazione fisica 
del giovane, creandolo sovratutto disciplinato. Con 
la disciplina i giovani impareranno ad avvicinarsi, 
amarsi e stimarsi senza distinzione di classe. 

Sappiano essi da questa nuova Pasqua sportiva 
trarre il migliore augurio di un più fulgido av-
venire diffondendo «» ogni futura riunione la più 
convincente parola di concordia e di unione. 

Si è in questi giorni parlato molto di fasci spor-
tivi. L'idea non è da scartarsi a tutta prima, 
poiché il risultato pratico della sua effettuazione 
vorrebbe mirare sovratutto ad un coordinamento 
delle varie forze sportive facilitando il loro campo 
d'azione col maggiore appoggio degli Enti Gover-
nativi. — Venga anche il Fascio Sportivo, ma 
esso prima si assicuri l'adesione concorde di quanti 
allo sport vi si dedicano con veste di educatori e 

di organizzatori. 
Sono questi gli uomini 

sui quali essenzialmente 
si deve fare affidamento 
— ed a questi uomini noi 
diciamo : lo sport non 
ha partito, la vostra 
ambizione sarà sempre 
giustificata finché la vo-
stra opera mirerà essen-
zialmente al trionfodella 
causa sportiva ; biasi-
mata invece quando fa-
rete opera di disgrega-
zione. — Operai, stu-
denti, professionisti, la 
bandiera dello sport non 
ha colori, non rappre-
senta alcun partito. 

E' simbolo di Pace. 

GUSTAVO VERONA. 

Fabbriche di Biciclette e 

le 

Le macchine BIANCHI sono montate con Gomme 

IRELLL 

Proteggendo e preferendo l'Industria Nazionale 
farete onore al vostro paese. 

S o c . A n . E D O A R D O BIANCHI - V i a l e A b r u z z i , 16 - Milano. 

Accomolli vince 
il Gran Premio 

di Pasqua. 
Il Gran Premio di 

Pasqua, indetto dall'U-
nione Sportiva Petrarca, 
riunì ben settanta i-
scrizioni. Molto pubblico 
all' arrivo della dispu-
tatissima corsa che si 
decise a Riva di Chieri, 
dove, grazie al polvero-
ne, i quattro del gruppo 
di testa riescono a scap-
pare non visti. Ecco 
l'ordine di arrivo : 

1. Accomolli Vincenzo 
dell' U. S. Barriera di 
Nizza, che impiegò ore 
2,5' a percorrere i 68 ki-
lometri dell'itinerario 
(media oraria 33.500) ; 

I Vice = presidenti della 

nuova F. I. G. C. 

In alto: Ing. Mauro. In basso: E.'Pasteur. 

2. Sinchetto Lorenzo della Polisportiva Moni» 
lierese; 3. Bottazzi Augelo dell'Ausonia: 4 .9 
raudo, libero (primo della II Categoria). Tutti.11 

grappo. Seguono dopo 5 minuti : 5. Ferraris Livi* 
6. Mingoni G. ; 7. Ferraris Pietro ; 8. Galli" 
Pietro ; 9. Sciolla Angelo ; 10. De Francischi » 
Tutti in gruppo. Seguono altri 40 arrivati 
tempo massimo. 

Nessun incidente. Presidente della Giuria : 
collega dott. capit. Bechis; membri i signori r* 
rona, Vandero e Bosco. 

Trovasi In vendita il IV volume \ 
di ALI e RUOTE, Il ricco supplemento [ 
della Stampa Sportiva, che tratta dell» 
storia dell'aviazione Militare e del-
l'Industria Nazionale. 

Contiene 12 disegni dì Manca ed I" 
esso vi è la più completa narrazione 
di tre anni di guerra aerea. 
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Il ciclismo risorge 
E' la Pasqua del più popolare degli sporta 

mesta alla quale noi assistiamo. Il ciclismo, che 
la un trentennio in qna è come il vessillifero 
legli sporta, non ha abbandonato per nulla il suo 
«rimato, e mentre durante la guerra tremenda 
ion mancò al suo posto di combattimento, ap-
iena essa ha cessato di insanguinare il mondo, 
eoo di nuovo sorgere le grandi competizioni ci-
listiche a dare al mondo sportivo quel movi-
nento, quella vita, quel segno di forza che ne 
Jmostrarlo ad un tempo la passione e l'utilità, 
n questi giorni in Italia, dove la passione di 
u e s ' o , che è il più popolare ed igienico mezzo di 
ocomozione, non hanno mai mancato di infervo-
are gli animi, abbiamo avuto due competizioni 
i primo ordine e che se han dovuto e voluto 
ssere un assaggio per l 'avvenire del ciclismo 
taliano, non potevano costituire un augurio mi-
Jiorc. La Milano-Sanremo e la Milano-Torino, 
ne corse di stile, non hanno avuto che il più 
chiotto entusiasmo, non hanno sortito che il più 
ero e più grande successo. Gli iscritti numerosi 
i tra i migliori nostri routiers, lo svolgimento 
«effetto, ma più che altro — ed è quello che 
onta per noi che tanto ci attacchiamo ai veri e 

profondi risultati della propaganda a favore degli 
sports popolari (ed il ciclismo è tra i principali 
di essi) — è la folla, è l 'entusiasmo schietto e 
sincero del pubblico che ha seguito queste prime 
corse della stagione ciclistica italiana con quella 
vera innata passione che fa del nostro popolo 
ormai uno dei più maturi per lo sviluppo di una 
sana e perfetta vita sportiva. 

Ogni nostra parola, per quanto esaltata, ed ab-
biamo mille ragioni per questa esaltazione, è su-
perata dalle cifre. Quando si pensi che a Torino, 
all'arrivo della Milano-Torino oltre duecentomila 
persone attendevano ansiose il passaggio e lo 
sforzo finale dei bravi corridori, qnando si pensi 
che l'Italia tutta, attraverso i fogli quotidiani e 
quelli sportivi ha assistito con ansia a queste 
prime competizioni, possiamo con serena tran-
quillità pensare all 'avvenire di questo sport che 
ha in sè non solo tutti i beneficii per l 'organismo 
umano, ma anche per quella industria nazionale 
del ciclo che ormai non'eguaglia ma supera quella 
dell 'estero. Bene a ragione adunque le nostre 
Case costruttrici hanno compreso la necessità del 
loro intervento in queste sane competizioni spor-
tive che sono indette non a scopo solo di propa-
ganda, non a scopo solo di far gareggiare degli 
individui fra di loro, ma perchè si mantenga viva 
nella nostra terra una delle migliori e più frut-
tifere industrie quale è quella della fabbricazione 
delle biciclette. 

Intanto si preparano nuove organizzazioni e 
nuovi successi ad esse arrideranno, ed il numero 
dei partecipanti, come il numero delle Case co-
struttrici andrà sempre aumentando perchè questo 
sport ciclistico, che può dirsi senza ombra di su-
perbia ma con la verità storica dei fatti il padre, 
il creatore non solo di tutti gli sports, ma di tutti i 
mezzi moderni dilocomozione,sarà sempre unadelle 
più forti e durature passioni del popolo che in 
esso trova i suoi momenti di letizia piena e si-
cura, e di ricostituzione sana e profonda dell 'or-
ganismo affaticato dal diuturno lavoro. 

L 'avvenire del ciclismo non ha limiti ne può 
temere da altri sports di essere trascurato o me-
nomato. Ne abbiamo avuto le prove in questa 
rifioritura primaverile. Noi. 

5 

Oolella Giovanni 2° arrivato nella marcia dei 100 Km. 
(Vedere pagina 7). 

CHASSIS INDUSTRIALE « I S O T T A F R A S C O N I „ TIPO 18 PEB: 5 ; 
AUTOCARRO (PORTATA UTILE fili- 4 0 OLTRE A ( L 50 A RIMORCHIO) - AUTO OMNIBUS ( 2 4 P E R S O N E SEDUTE, OLTRE A I PERSONALE DÌ SERVIZIO E BAGAGLI 

I S O T T A F R A S C H I N I V1A.3KSfcàSX -
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grandi spettacoli 
cinematografici di Torino 

AMBROSIO 
Spettacoli di prim'ordine 

e di prima visione. 
Saie d'aspetto ben riscaldate 

e con scelta orchestra. 
T H E DE! P O M E R I G G I 

la delizia della migliore società. 

il grande s u c c e s s o di " A v a r i z i a 
Con la giornata di Pasquetta si è avuta 

la prima rappresentazione della quinta 
film della collana dei « Sette peccati 
capitali». Un pubblico enorme; il pub-
blico delle giornate eccezionalissime con-
tinua ad affollare l'Ambrosio dove Fran-
cesca Bertini riportuun successo Btrepitc, so. 

Con Francesca Bertini condivide gli 
onori del successo Gustavo Serena, un 
amante pieno di espansione. Avarizia 
è degna della Cassar Film, che ne ha 
curata l'esecuzione. 

RISATE A GOLOSE 
al C I N E M A BORSA 

sono provocate dalla 

S I Q N O R I N d R O r i f l N T K d 
innamorata di Ercole, il Dio della Forza, che 
è fidanzato ad una donna ancora più forte, 
la quale non ammette rivali e fa giustizia 
sommaria. Il programma è completato da un 
commovente dramma, pure americano: 

P R E C I P I Z I O 

S A L O N E 

GHERSI 
Il più importante 

CINEMA 
d'Italia 

La forza dell'oro 
Coloro che conoscevano già la terza serie del 

grandioso romanzo II C o n t e (II M o n t e c r f «•<<>, 
coloro che sapevano del trionfo di fanatismo che 
essa aveva ottenuto a Roma, non dubitavano 
affatto del successo formidabile che essa avrebbe 
incontrato anche presso il nostro pubblico. 

Cosi una folla elegantissima continua ad accor-
rere all'aristocratico ritrovo di Via Roma. 

Le mogli e le arance 
Una nuova produzione di Lucio d'Ambra attira 

sempre un pubblico sceltissimo al Royal, dove gli 
spettatori, che si ripromettono uno spettacolo 
veramente superiore di spirito, di grazia, di bel-
lezza e di eleganza, sono abbondantemente accon-
tentati. Deliziosa l'interpretazione generale e 
segnatamente quella di Mira Terribili e Luigi 
Serventi. Splendidi i costumi della Casa d'arte 
Caramba. 

Le repliche continueranno a tutto il 28 aprile. 

SPLENDOR 
Tutte le migl ior i f i lms 

Via Roma, 31, 33, 35 . 
Telefono 40-13. 

Ditta E . A R I Z Z O L I e C . 

pas sano in 2 " vis ione al Cinema Splendor. 
Prezzi d'ingresso: 

Galleria L. 2,00 , Soldati e bambini 
Primi Posti » 1,00 1 a metà prezzo 

Secondi Poati » 0,50 ( (Tutto oltre la tasta). 
Abbonamenti a metà prezzo 

per Società, famiglie, Istitnti, eco. 
Galleria (libretto di 10 tagliandi) L. 10 — 

Primi Posti ( id. id. ) » 5 00 
Seeondi Posti ( id. id. ) » 2,50 

(Tutto oltre la tassa). 
SB. I,a vendita degli abbonamenti è sospesa nei 

giorni festivi. 

VITTORIA 
Le ultimissime di 

" R e d e n z i o n e , , 
Redenzione continua a richiamare al Cinema 

Teatro Vittoria un pubblico grandissimo. In 
tutte le rappresentazioni si stenta a trovare 
un posto: tutto esaurito sempre. Sono queste 
le ultime rappresentazioni della grandiosa 
visione della Medusa Film e non vi è chi 
non voglia assistervi per ammirare Diana 
Karenne. la soavissima. Le proiezioni si 
faranno fino a domenica, 28 Aprile. 

I 

È il migliore. 

Il più ricercato. 

Sede: 
T O R I A T O - Corso Siccardi, 12 ter. 
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Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G 1 0 V H H N I fflHBROSETTI 
Sede Centrale: - T O R I N O 
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Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medagl ia d 'Oro dal la Giurìa Internazionale del l 'Esposiz ione di Torino 1911. 

Pavesi, primo nella marcia dei 100 Km. 

La marcia dei 100 K m . — Pavesi in lesta. 
(Fot. 8tra»a - lastre Cappelli). 

Pavesi, il vincitore della marcia dei 100 Km. 
(Fot, Strazza - lastre Cappelli), 

glieri; 10. Targi P., idem; 11. Angeloni Giovanni, 
idem ; 12. Cattivelli M., idem ; 13. Veronesi, del-
l ' Unione Sportiva Milanese ; 14. Pozzi Pasquale, 
mitraglieri Brescia; 15. Bertini Romeo, dell'Aga-
mennone. Altri 50 concorrenti in tempo massimo. 

Il decalogo dell'Aviazione. 
1. All 'epoca ferroviaria e automobilistica suc-

cederà l 'epoca aerea. 
2. L'aviazione è la più grande conquista umana 

perchè non una macchina, ma un elemento nuovo 
è entrato nel dominio dell'umanità. 

3. L'aviazione non è che la navigazione dell'in-
finito dove piroscafo è l'aeroplano 

4. E' necessario che nell'epoca aerea l'Italia 
favorita dal suo cielo privo di nebbia per gran 
parte dell'anno, abbia il posto che le spetta per 
la sua posizione geografica che la fa simile a un 
pontile naturale dell'Europa, gettato verso l'Asia, 
l'Affrica e le Indie. 

5. L'Aviazione ha il suo avvenire nei transaerei 
che non rimpiazzeranno, ma completeranno i ser-
vizi ferroviari e specialmente le linee di naviga-
zione. 

6. Come transaerei, gli unici tipi che s'impon-
gono per robustezza, capacità, velocità e sicurezza 
sono i plurimotori e pluripiloti dove la garanzia 
del volo e la sicurezza dei passeggeri e delle merci 
è stata acutamente risolta col dare alle macchine 
nn doppio cuore umano e nn triplice cuore d'ac-
ciaio. (Continua). 

liei 15® inscritti ne partirono 118; mancavano 
j migl i 0 " : Tizzoni, Maestroni, Cassani, De 

"le e l'inglese Hehir. Dato il « via » alle 1,10, 
ittiolo dei marciatori guidati dagli unionisti 

, v c S j e Pozzi muove subito in veloce andatura 
•rso Porta Romana tra due fitte ali di popolo, 
«liti da qualche automobile e da numerosi ci-
ttì incaricati del servizio di controllo e rifor-
meuto. Il grosso e variopinto plotone non tarda 
disgregarci : i concorrenti si frazionano e la 
ita per ' e P r ' m e posizioni si delinea fra Pavesi, 
,1, Pioletti e Pozzi. Il romano riesce nei 
imi chilometri a staccare tutti ed arriva a Me-
'OHOO con seicento metri di vantaggio. Prima 
Lodi viene ripreso da Pavesi. Da questo mo-

ento la lotta per i primi due posti è virtnal-
ente risolta : varie volte Pavesi stacca di forza 
dell». " i a questi può sempre riprendere la testa, 
lichè Pavesi è costretto sovente ad arrestarsi a 
inipiere frequenti pediluvi). Qualche chilometro 
ini» «li Treviglio Pavesi deve fermarsi per 
minuti, poi, tagliata la scarpetta e fasciato il 
ede, raggiunge l'avversario e riesce a distac-
elo definitivamente, mantenendo l'andatura ad 
ia media oraria di circa 10-11 chilometri per 
i chilometri di seguito, andatura che diminuisce 
irso l'arrivo. Nelle posizioni retrostanti è notata 
bella ripresa di Pioletti che riesce a raggiun-

ge Colella. 

Questa gara, organizzata dalla Gazzetta dello 
wr(, e che si disputava per la 7* volta, ha di-

mostrato che Pavesi è sempre quel marciatore di 
classe che emerge specialmente nelle gare di 
gran fondo. Di fatti, dopo essere rimasto a letto 
tre giorni della settimana scorsa, riuscì a com-
piere ancora una bella performance, calcolando 
pure che nei continui arresti perdette oltre 10-12 
minuti. Del Colella non si può osservare altro 
che la bella resistenza. In quanto allo stile egli 
lascia molto a desiderare. Degne poi di elogio 
sono le gare compiute dai militari tutti e dal 
giovanissimo Gianni. E' pure giunto al traguardo 
e non in condizioni cattive, il cinquantenne Luigi 
Gerosa, dimostrando di possedere una non comune 
forza di volontà e di resistenza. La classica com-
petizione è stata accuratamente preparata dagli 
organizzatori in unione ai vari soci delle società 
sportive milanesi. Le strade erano in cattive 
condizioni nei tratti Milano-Lodi e Gorgonzola-
Vi mercato. 

Ecco l'ordine di arrivo : 1. Donato Pavesi, del-
l 'Unione Sportiva Milanese, alle ore 12,25, im-
piegando a coprire il percorso di cento chilometri 
ore 11,34', alla media oraria di circa chilometri 9 ; 
2. Colella Giovanni, dell 'Unione Sportiva Mila-
nese, a 20 minuti dal primo ; 3. Pioletti A., dei 
mitraglieri Fiat Brescia, a 23 minuti dal primo ; 
4. Pozzi Carlo, dell 'Unione Sportiva Milanese; 
5. Paoletti A., del 12° regg. bersaglieri ; 6. Pez-
zoli G., dei mitraglieri Brescia ; 7. Gianni Carlo, 
dell 'Unione Sportiva Lombarda; 8. Gliio, dello 
Sport Club Genova; 9. Sedano, del 12° bersa-
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RE ANNI DI GUERRA AEREA 
VII . 

bombardieri contano tra i caduti i due piloti 
DAnnunzio, Gori e Pagl iano: il maggiore 0 -

. Salomone, decorato con Medaglia d ' oro pel-
alo di Lubiana; il tenente Mariano D 'Ayala , 

à dei bombardatoti di Cattaro; i tenenti Max 
•i e Caneva; il tenente Gino Lisa, morto nel 

fembre del 1917; l 'aiutante di battaglia An-
no Cominotti, caduto al fronte francese ; il 
onte Romei li e il sergente D 'Odor ico ; il ser-

ate «ilota Remitti ; il pilota Giovanni Facta, 
luto il 29 giugno 1916, durante un bombarda-
nte sugli Altipiani; i tenenti piloti Solini e 
,relli; il sergente Ernesto Canelli, tre volte de-
sto ài valore; i mitraglieli Dandolo Zamboni 
T a r c i s i o Cantarutti, caduti durante l 'u l t ima 
osiva. 

Tra i valorosi ricordiamo il sergente Oscar Laz-
ini. della 2" squadriglia, col maggiore Carta, 
rauitano Croce, il tenente Clerici, il sottote-
nte Sala, il sergente Canelli, il mitragliere Sa-
ta andare manipolo reduce dalle imprese di 
Ioana, Pola, Fiume, Galliano, Porgine, Adels-
r; il sottotenente pilota Fi ancesco Broili, che 
sergente Barducei e il mitiagliere D 'Arduino 

mtava il Ca. 479, durante un romanzesco volo 
la stazione di Dottogl iano; il capitano Ercole 
iole, decorato con medaglia d ' o ro ; i sergenti 
oti Arturo F«à e Camillo Rossi, che con l 'os-
vatore tenente Alfonso Fortino e il mitragliere 
iretti, perdutisi tra la n. bbia, vagarono siuo 
mattino per non atterrare involontariamente 
territorio nemico; il tenerne osservatore Mario 
ndulmari, gravemente ferito durante un volo 
guerra; il principe Ignazio Lanza di Trabia e 
marchese Clerici, caduti nella linee nemiche ; 
apitano Attilio Matricardi,. il tenen'e Raffaele 

ppola, il capitano osservatore Gino Graziarli e 
sergente Egidio Porrini, che a bordo del Ca. 
26, sostennero vittoriosamente una furibonda 
si-hia tra le nubi ; il tenente Luigi Ridolfl, do-
rato con quattro medaglie al valore; il tenente 
lounello Armando Armani, reduce da settanta-
nno bombardamenti: il maggiore Fernando 
mazzi; il capitano Cesare Darby ; il sergente 
ligi Panizzon; gli osservatori tenenti Paolo Be-
gni, Dgo Serrani e Felice Bianchi; i mitn.glieri 
elio Firmani e Luigi Bertoletti; il tenente os-
rvatore Novell i ; il tenente Gilberto Errerà: il 
pitano Federico Zapelloni; i capitani Guido 
inanelli, Filippo Serafini, Renzo Leveroui e 
«tale Ballotta; i tenenti Alberto Scalcerle, Gio-
uni Casigliano. Luigi Ricci e Ugo Dogani ; il 
rgente Luigi Gallaretto; i mitraglieri Angelo 
«ggiui, Ettore Candì ni e Silvio Cossu; il ca-
tane Mario Venturi ; il tenente osservatore 
ssinelli; il caporale Marcon; il tenete Pratesi, 
«orato in Francia; i capitani Nardi, Baracchi e 
« Riso, pure al fronte francese; il tenente Luigi 
irrone che col sottotenente Gino Fiaschi, il ser-
nte Zingales e il mitragliere Coccè riuscì ad 
'battere nn caccia nemico; il tenente colonnello 
» Poila, comandante delle squadriglie di bom-
« (lamento: il capitano L a u r e a i , che volò da 
"Hno a Londra; i sergenti Ponti e Matricardi; 
tenente colonnello Ettore Prandoni, vittima di 
* grave caduta. 

Dei piloti di idrovolanti sono da ricordare Ai-
"®e di Savoia duca di Spoleto, secondogenito 
fi duca di Aosta ; il bresciano Giovanni Ravelli, 
'fissimo sportman, ora passato a un apparec-
"4 terrestre da caccia, ma sempre alle dipen-

della marina, nella quale riveste il grado 
volontario aviatore assimilato a guardiama-

n» ; il giornalista Otello Cavara ; il tenente di 
«cello Orazio Pierozzi; il tenente Giorgio Pa-

f 1GLI 01 SILVIO S A i m m 
FERRA»» 

rodi, più vole fer i to ; il tenente Mario Savino, 
reduce da 198 voli di guerra; i tenenti di vascello 
Umberto Magaldi, Carlo Emanuele Giartosio, Fe-
derico Martinengo; i sottotenenti di vascello Luigi 
Zunini, Francesco Palmegiano, Adalberto Caru-
pacci, Luigi De Riseis, Umberto Calvello, Gio-
vanni Naccari ; e poi ancora i piloti Falaschi, 
Rigliini, Briganti, Oderina, Rivieri, Iannello, Bal-
leri, Pagliacci, Burattini, Macchia e gli osserva-
tori Gavino e D 'Orso ; l ' istriano Egidio Grego, 
osservatore, caduto in combattimento. 

Dei dirigibilisti e aeronauti ricordiamo il te-
nente Guglielmo Goster che due volte si lanciò 
nel vuoto dal suo dracken in fiamme ; il capitano 
Pricolo, reduce da trentuna azioni in dirigibile; 
i dirigibilisti maggiori Curio, Caldei-ara, Bt-rardi, 

Pure ai Sia sono il tenente Ballerini, decorato 
con due medaglie per le prove date al fronte 
come pilota di Caproni, recatosi poscia in Ame-
rica dove tenne alto il nóme dell ' industria e del 
valore italiano; e il tenente Felice Torelli , uno 
dei vecchi maestri dell 'aviazione. 

Collaudatoré di apparecchi Nìeuport-Macchi era 
Clemente Maggiora di Varese, maestro dei nostri 
assi più noti, Ruffo, Piccio, Ranza e d i v a r i . 

Il povero Maggiora conosceva come forse nessun 
altro le indicibili ebbrezze del virtuosismo aereo 
ed è a buon diritto considerato un vero pioniere 
della nostra aviazione. E ' finito tragicamente, du-
rante nn volo di prova, nella primavera del 1918. 

Collaudatore della Casa Ansaldo per gli appa-
recchi Sva e Balilla è il sergente Stopparli, il 
protagonista dei famosi raids Torino Roma e To -
rino-Udine-Torino senza scalo. Alla stessa Casa 
apparteneva il capitano Ettore Croce, già bom-
bardiere e cacciatore famoso, mandato poi in 
Francia e in Inghilterra dove raccolse larga messe 
di entusiasmi. Il capitano Croce moriva il 31 mag-
gio 1918 per una caduta al fronte. 

L'arrivo a Roma di Henry Koyet 

Valle e Gallotti ; i capitani Todeschini, Leone, 
Amoroso, Pomarici e Sabatini, e tenente Castrile 
c i ò ; i motoristi La Rosi, Parodi. Benvenuto, Ar-
duino, Regini, Chiesa, Castelli, Roasio, Joles. 

Non possiamo chiudere questa rassegna senza 
rievocare i nomi e le gesta dei maggiori tra quelli 
che furono e sono i maestri della nostra avia-
zione; vogliamo dire i collaudatori delle Case 
costi-attrici, molti reclutati tra i reduci dalle più 
ardite imprese di guerra e provvisti tutti di una 
conoscenza tecnica e di una personale esperienza 
di primissimo ordine. 

Gli apparecchi Sia hanno per collaudatore il 
tenente Francesco Brack Papa, che detiene il 
record mondiale di altezza con passeggiero (7025 
metri), e che, pur durante le quotidiane fatiche 
del collaudo, trovò modo di recarsi sulla linea 
del fuoco : egli partecipò così, tra l 'altro, ai bom 
bardamenti di Pola e di Bolzano. 

C A C A O T A l f l O f l C 
X i r i F & K I 

« È un futuro vincitore di Gare 
„perchè usa il Cacao Talmone ». 

che ha volato da Lione a Roma. 
(Fot. Argns - lastre Tensi). 

Collaudatore degli apparecchi Pomilio è il te-
nente De Bernardi, al quale è dovuto il primo 
isperimento di posta aerea tra Torino e Roma. 

Collaudatori di Caproni erano i poveri Pensuti 
e Resnati. 

Emilio Pensuti, capo pilota presso le officine 
Caproni, il IO marzo di quest'anno aveva cele-
brato il terzo migliaio dei suoi voli. Deteneva 
parecchi records ed era uno dei più anziani nostri 
piloti benché avesse soltanto 27 anni. Durante la 
guerra aveva voluto partecipare ad una delle 
grandi incursioni su Pola. Nella primavera del 
1918 per nn incendio sviluppatosi a bordo Pensuti 
precipitava trovando nella caduta la morte. 

Silvio Resnati morì durante un volo di prova 
in America: era un pilota di eccezionali qualità 
e a lui si dove il successo ottenuto negli Stati 
Uniti dalla nostra industria aviatoria. Resnati. 
appassionato del volo, era uno dei più anziani 
« capronisti » , ed aveva tale padronanza e cono-
scenza dei grandi apparecchi da poter offrire con 
essi alle folle stupite ed ammirate quelle prove 
di virtuosismo che si possono solo ottenere con 
apparecchi leggeri. 

(Continua). LORENZO GIGLI. 
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drines cade e si uccide tentando il " r a i d „ Parigi-Roma 
momento di andare in macchina telegrammi 

'arigi alla Stampa dànno i primi particolari 
i caduta e morie del grande aviatore : 
Fu alle 10,30 del 21 aprile, 
momento in cui sorvolava 
illaggio di Rambert d 'Al-
« 60 chilometri da Lione, 

fiori, che l 'aviatore portava con Bè e che aveva 
intenzione di offrire alla Regina d'Italia. La no-
tizia della morte del celebre campione dell'aria 

velivolo ili Védrines pre-
idoi " 5 al suolo, frantumandosi 

ii particolari si lianuo finora 
i catastrofe e le vei sioni 
, discordi. Secondo la mag-
parte dei giornali, l 'aero-

,o al momento del disastro 
,va ad altissima quota. In-
^•conispondeut i lionesi 

Petit Parisien e del Petit 
mal affermano che il popo-

aviatore sarebbe rimasto 
ma di un banale incidente 
tterramento. 
aeroplano volava bassissi-
U vento soffiava con vio-
a in direzione sud e Vé-
e», non riuscendo a rimet-
in movimento uno dei due 

ori che aveva cessato di 
fonare, volle scendere. A 
scopo si diresse verso un 
o campo. Disgraziatamente 
delle ali urtò contro una 

aa, facendo capovolgere l ' sp-
iedi io, che, pi ecipitando, 
uccio Védrines e il suo mec-
co. Dei contadini, che lavo-
rio poco lontano, accorsi im-
iatamente, liberarono di 
o ai rottami deb'apparec-
, interamente distrutto, i 
aviatori, la cui morte era 
a istantanea. Védrines a-

entrambe le braccia e le 
ibe spezzate in parecchi 
ti, nna profonda ferita alla 
one lombare e altre tre alla 
te. I l meccanico Guillain 
a delle piaghe e delle con-

imi su tutto il corpo, e una 
onda ferita al capo, che 
ta prodotto una abbondante 
''ragia. I due cadaveri ven-

ti-asportati al Municipio 
iaint-Rimbert, dove si potè 
edere alla constatazione del-
tntità di essi. Il primo indizio era scato d 'ai-
ds dato dai pacchi di corrispondenza per 

che l 'aeroplano trasportava. Sul cadavere 
(édrines venne posto un grande mazzo di 

ha prodotto una penosissima impressione non 
soltanto nei circoli sportivi, ma in tutta la po-
polazione di Parigi, dove l 'aviatore era popola-

guerra che rese così preziosi servizi. Agginstatore 
negli stabilimenti « Gnome » egli compì il suo 
tirocìnio' come meccanico di aviazione a Juvisy, 
e il 7 dicembre 1910 ottenne dall 'Aereo Club il 
brevetto di pilota. Dopo pochi mesi incominciò a 
farsi notare con una traversata di Parigi, poi 
compiendo il Circuito Parigi-Tolosa-Carcassona-
Pau, dopo tre laboriosi tentativi. Ma l 'avveni-

mento sportivo che lo pose al 
primo piano fra gli aviatori, fu 
la sua vittoria nel raid Parigi-
Madrid, con scalo ad Angou-
leme e a San Sebastiano. Nella 
sua audace traversata dei Pi-
renei, dovette, tra le altre dif-
ficoltò, combattere perfino con-
tro un'aquila che, incollerita 
dall' apparizione dello strano 
apparecchio, aveva minacciato 
seriamente l 'aviatore. Al suo 
arrivo a Madrid suscitò mani-
festazioni di entusiasmo indi-
menticabili. 

Vero gavroche parigino, egli 
trattò senza cerimonie con Re 
Alfonso, che gli esprimeva la 
sua viva ammirazione. Nè il so-
vrano spagnnolo si formalizzò 
del piglio famigliare del sim-
patico aviatore, anzi ne con-
servò un ricordo così gradito, 
che quando Védrines, un anno 
dopo, fece nna caduta quasi 
mortale, telegrafò alla moglie 
di lui per esprimerle il suo do-
lore. Il trionfo di Madrid au-
mentò immensamente lo splen-
dore dell 'aureola che circondava 
il capo dell 'audace pilota. Le 
prolungate accoglienze che gli 
fecero i madrileni, trattenen-
dolo nella loro città, gli impe-
dirono di partecipare al raid 
Parigi-Roma e glie ne era sem-
pre rimasto un po' di ramma-
rico. Dopo Madrid divise con 
Beanmont il titolo di campione 
della aviazione e nello stesso 
anno arrivò secondo, dopo Beau-
mont, nel giro d'Inghilterra. Il 
mancato successo massimo di 
allora fu dovuto a un errore di 
atterramento che fece giungere 
Védrines a un controllo nel 
momento preciso in cui questo 
si chiudeva. Pochi secondi gli 
fecero perdere dieci ore nella 
classifica generale. 

Nel 1912 egli si recò a Chi-
cago, dove vinse la Coppa, percorrendo 200 Km. 
in 1,10'56'' alla velocità di 169 K m . all'ora. 

rissimo » . 

Preferite sempre le Caffettiere 

A Q U I L f l S 
B R E V E T T A T E 

SANTINI - Ferrara 

tt 

Fabbrica artiooli d'Illuminaxione 
Casalinghi Chincaglierìe. 

Casa fondata nel 1859. 

È scomparso un c a m p i o n i mondiale d e l l ' a r i a . 
Védrines, con Legagneux, era uno dei vincitori 

del Circuito dell 'Est (il primo del genere) che 
venne disputato nel 1910. Védrines era figlio di 
Parigi, essendo nato nella sua banlieue a Saint-
Denis, il 21 dicembre 1881. Era l 'ultimo di quella 
schiera di andaci pionieri che hanno reso popo-
lare l 'aviazione con nna serie di performance» 
che in quell 'epoca avevano qnasi del prodigioso 
e che prepararono quella mirabile aviazione di 

S P O R T S M E N I -
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tutte le principali corse dilettanti. 
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Voi, si, voi 
se dovete comperare articoli ed abbigliamenti sportivi 

d'ogni genere 

RICORDATEVI CHE 
la Forni tr ice delle principali Società sportive, dei Clubs 

e dei Campi Sportivi Militari, è la Ditta 

BOSCO & MARRA - Torino - XKJVff&S 
. Già IVet£o«lo V I G O • 

OFFICINE 
di 

Cinzano 

VILLAR PEROSA 
( P l n e r o l o ) . 

3" Pt-TlTi. 

Vermouth-Vini Spumanti 
J?Cinzan o & C= &orin o 

CANDELE DI ACCENSIONE 
per Motori di Aeroplani, Automobili, ecc. 

CARROZZERIA 

FRATELLI SOLAR) 
Via Petrarca, 31 - T O R I N O - Telefono 40-16 

Carrozzerie per automobil i di lusso 
d a t u r i s m o ed industriali 

Provveditori 
di 5. A. R. il 

Duca di 
Genova 



Una festa allo Stadium di Roma a beneficio della Croce Rossa Italiana. - Gli esperimenti dei carri <i'a"0[^fB^®;no.pigoulli. Eoma). 

L'industria automobilistica italiana 

intre ci auguriamo che ogni divergenza attuale 
•apitale e lavoro sia risolta al più presto con la 
filiazione degli operai e degli industriali, mentre 
uguriamo che nel più breve tempo possibile tutte 
Heine dell'industria metallurgica abbiano ad essere 
iena efficienza di produzione, ci piace oggi qui 
rtare le idee esposte in un'intervista dal cav. A-
lfi sulle condizioni dell'Industria Automobilistica 
iana. 
Perché questa magnifica attività non abbia ora a 
ire un'improvvisa paralisi, ma continui a svolgersi 
piamente benefica a vantaggio dell' industria e 
lavoro pacifico, occorrerà che il commercio inter-
sonale non venga ostacolato dalle barriere doganali, 
nesta tendenza si manifesta in Francia, in Inghil-
», nell'Impero Britannico, nel Belgio, nell'Argen-
i ecc. specialmente per riguardo ai dazi sugli 
"mobili, mentre negli Stati Uniti non vi è indizio 
le fortissime tariffe attuali abbiano a venire ri-

una vettura automobile del peso di 
kg. e del valore medio di lire italiane 10.000 : 

aiio di importazione a cui sarebbe soggetta nei 
> Paesi è il seguente : 
"ancia (il 70 0[Q ad valorem) L. 7000. Canadà (35 0(0 

così notevoli profitti, il favorirlo con speciali tariffe 
doganali. 

Ora l 'Italia rispetto ai Paesi che abbiamo sopra 
oitati, trovasi nelle condizioni espresse dai seguenti 
dati: 

Stati Uniti 
Inghilterra 
Francia . 
India Ingl. 

Esportai, in Italia 1907 Importai. dell'Italia 1917 
L . 3,144,651,647 

1,565,498,162 
645,136,358 
698,527,960 

L. 179,700,271 
» 3-24,477,192 
» 589,690.247 
» 48,689,645 

Inghilterra (il 33 0(0 ad 
'rem) L. 3300.'Argentina (2o 0(o ciù 7 0(o) L. 3200. 

Uniti (il 30 0(n ed il 15 0(0 se di valore superiore 
Wj dollari) L. 3000. Belgio (Fr. 80 per 100 kg.) 

mentre in Italia una vettura fino a 1000 kg. 

•ome se queste cifre non fossero sufficientemente 
•ubitive è venuta anche la minaccia del « contin-

mento » per cui il Belgio e l'Inghilterra ad es., 
netterebbero di importare solo il 100 0(0 od il 50 0(0 
>' automobili che si importarono nel 1913, mentre 
•dustria automobilistica si appresta a quintuplicare 
'duplicare la produzione, come da noi in Italia, 
inesto stato di cose non dovesse venir profonda-
nte modificato l'Italia avrebbe validissime ragioni 
finità e di fatto per elevare una dignitosa protesta. 

buone consuetudini internazionali vogliono che 
rquando un Paese ha lo svantaggio di importare 
"usura assai maggiore di quanto esso non esporti, 
'fi ai Paesi che da queste condizioni ritraggono 

L'Italia ha non solo diritto come appare da queste 
cifre, ma bisogno urgentissimo che non siano frustrati 
gli sforzi coi quali la sua industria si adopera a ri-
stabilire codesta bilancia commerciale. 

Il carbone ad es. il quale costa in Inghilterra circa 
35 lire la tonnellata, è quotato, in Italia ufficialmente 
a L. 100, mentre poi in realtà, chi vuol acquistarselo 
deve pagarlo il doppio e anche più! 

La ghisa, tipo fonderia, che si vende in Inghilterra 
a L. 150 la tonnellata, è quotata in Italia ufficial-
mente a L. 320. 

Le barre di acciaio, e ferro invece di 50 lire alla 
tonnellata si comprano in Italia a L. 800. 

E lo stesso dicasi per lo zinco, pel rame, per lo 
stagno che noi paghiamo rispettivamente al prezzo 
incredibile di L. 2250 - 4500 - 9000 alla tonnellata (e si 
tratta di quotazioni ufficiali. 

Ricordato che a questa penuria di materie prime 
fa contrasto l'aumento costante della popolazione, il 
cav. Agnelli ha espresso il parere che solo mediante 
una grandissima attività industriale, a cui offra sti-
molo una remunerativa esportazione, si potrà con-
trastare il pericolo di disoccupazione e impoverimento 
inerente a questa sproporzione fra la sua ricchezza e 
le sue condizioni demografiche. 

Prima della guerra l'Italia potè cercare nell'emi-
grazione se non il rimedio, almeno un palliativo a 
queste condizioni; le statist che attestano come una 
media di 2464 italiani su 100,000 andasse annualmente 
a cercare fuori di patria il sostentamento (nel 1913 
emigrarono dall'Italia 872,596 regnicoli). 

Oggi anche l'emigrazione è cessata: alcuni Paesi 
come gli Stati Uniti, la vietano addirittura. Di ohe 
cosa vivrà l'Italia se si metteranno gli italiani in 
condizioni di non poter lavorare e guadagnarsi il 
pane né in casa nè fuori di casa? 

La situazione diverrebbe oltremodo critica special-
mente in vista della smobilitazione di altre classi e 
mentre si minaccia di togliere lavoro alle fabbriche, 
aumenta la disoccupazione ed aumentando le richieste 
degli operai come conseguenza degli aumenti del 
costo della vita. 

Il cav. Agnelli ad analoga domanda ha esposto 
[Uali sono i salari attuali alla « Fiat » e cioè, prima 
lei recenti concordati gli operai erano rimunerati in 

questa misura : Media paghe giornaliere agli operai: 
Addetti macchine L. 13,80. Tornitori L. 12,50. Uten-
silisti L. 11,50. Elettricisti L. 14. Aggiustatori L. 14,35. 
Calderai L. 18. Manuali L. 9. Collaudatori L. lo. 

Ora con la concessione delle 8 ore di lavoro e del 
10 0(0 in più sui eottimi degli operai l'aumento com-
plessivo su queste paghe giornaliere è stato del 150(0. 

Il cav. Agnelli espresse l'augurio che questi miglio-
ramenti diano all'operaio la coscienza del proprio 
dovere nell'interesse generale della produzione, ma 
vorrebbe pure che i governanti si rendessero piena-
mente ragione della necessità dell'Italia che le minac-
ciato misure protezioniste non vengano tradotte in 
atto, visto che i primi colpiti sarebbero gli operai 
che a decine di migliaia verrebbero ad essere privati 
del lavoro. 

Il cav. Agnelli chiuse l'intervista col ricordare che 
per la nostra industria vi sono altri problemi impor-
tantissimi, come quello dei trasporti marittimi e 
terrestri che meritano dai governi la maggiore con-
siderazione per facilitare quelle esportazioni nell' e-
stremo Oriente per l 'Africa Occidentale e per il 
Centro America, nelle quali egli vede il coefficiente 
massimo a quello sviluppo industriale indispensabile 
per un rapido assetto economico dell'Italia. 

I TRE 5BP0NI ITfìLIBNI 

|ABfò\DORCIRfl50LE N o e m i ! 

v m m o WTÌTTIPI b i s t è n t i 

Il Signor H e r i o n J o s e p h Il K ^ I N S . a K r o o k l y n (S. U. A.), titolare della privativa industriale italiana Voi. 455, N. 132, del 
2 1 febbraio 1916, per : 

' Perfezionamenti nei cambi di velocità per automobili „ 
desidera entrare in trattative con industriali italiani per la totale cess ione o la concess ione di l icenze di esercizio della Privativa stessa. 

Rivolgersi alla Ditta SECONDO T O R T A * C „ Brevetti d'Invenzione e Marchi di Fabbrica, 28 bis, Via Venti Settembre - TORINO. 

LA STAMPA SPORTIVA e L'ILLUSTRAZIONE D'ITALIA 13 



Fabbrica di Accumulatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società jQnonima 

Giov. Hensemberger 
Jytilano - Jyfortza 

Esportazione in tutto II Mondo 
Istruzioni, Preventivi grafia a richiesta. 

o" l ^ A M E S E G H E So 
a nas t ro e circolari — inglesi e amer i cane 

Utensili perfezionati 
per la Lavorazione del Legno e dei Metalli 

ABITIFICIO NAZIONALI 
TORINO 

Via Pietro Micca, n. 1 - Tel. 57-32 

Fornitore del CORPO GIOVANI ESPLORATORI D'ITALIA 
Casa specializzata per la Confezione Uniformi 

da Ufficiale e relativo equipaggiamento 

SOCIETÀ MECCANICA ITALIANA T O R I N O 
(già ITALO-GINEV11INA) 

Anonima - Capitale interamente versato L. 3.000.000. 

Stabilimenti e Amministrazione - TORINO, Via Fréjus, 26. 
Sede Sociale in R O M A . — Telegr.: MECANITAL - TORINO 

Motore L E R H O N E , 120 HP. 

STABILIMENTI 

C H I R I B I R I & C 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

TORINO 

I 

Motoaratrici speciali brevettate. 

Vetturette a 4 posti 1 0 - 1 2 HP. - Cuscinetti a sfere, 

ARTICOLI TECNICI E INDUSTRIALI 

E . P . 5 I B O M A 
Casella Postale 303 TORINO 

Serie SMIT per Biciclette 
Rappresentante per la vendita esclusiva: 

WEISS & STABILINI - Via Settembrini, 9 - MILANO 
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I concorrenti alla traversata 

dell'Atlantico. 
DnWExcelsior, dal Daily Mail e dal Flying, 

possiamo compilare questa lista : 
Francia, Navarre, apparecchio leggero; Id., 

Emric, apparecchio da bombard.? ; Id., Vedrines, 
Gaudron. 

Inghilterra, Collishaw, Hardley-Page; Id., Pa-
trick, id. id. 

America, Fuller, apparecchio leggero?; Id., 
Robison, Curtiss « coloasna» biplano; Id., (?), Cnr-
tiss « triplano » monomotore; Germania, (?), Gotha. 

I più noti piloti sono Navarre, asso di Francia 
(14 aeroplani abbattuti) — Emric (asso del bom-
bardamento: 162 bombardamenti) e Vedrines, noto 
per aver atterrato ultimamente sul tetto delle 
« Galéries Lafayet te» a Parigi e pel suo progetto 
del Giro del mondo. Pare che anche la Germania 
si fosse iscritta con un Gotha prima di darsi ai 
voli bolschevichi... — Dell 'Italia si parla di un 
Caproni speciale e di un apparecchio veloce. 

Necrologio . 

Dopo penosa malattia, munita dei conforti religiosi, 
serenamente spirava Ammezzano Natalina vedova 
Feroldi. Addolorati ne danno il doloroso annunzio 
il figlio Enrico e consorte Marisa Zeme, i nipotini, 
cognati e parenti tutti. 

Alla Famiglia Feroldi vadano le più sentite con-
doglianze della Redazione della Stampa Sportiva. 

R e g g e t e e d i f f o n d e t e 
La STAMPA SPORTIVA 

La più moderna vettura per città 

e grande tourismo è il nuovo tipo 

3 5 - 5 0 HP, con messa in marcia e 

completa illuminazione elettrica. 

e difficoltà del volo transatlantico 
La caduta del maggiore Wood. 

volo transatlantico è continuamente rinviato, 
he rileva la difficoltà principale dell ' impresa, 
!ta alla straordinaria varietà dei fenomeni 

o s f e r i c i che si manifestano nelle diverse zone 
'Oceano in questa stagione. Mentre i banchi 
terranova sono avvolti in una fitta cortina di 
hia, al disopra della quale scoppiano frequenti 
peate: i u ' occidente vi è una zona relati-
iente tranquilla dove però la direzione del 
to muta con capricciosa rapidità. Nel centro 
'Atlantico poi le tempeste si succedono con 
a costante notte e giorno. Solo al di là di 
sta rena centrale le condizioni atmosferiche 
quietano qualche stabilità, così che gli aviatori 
saranno relativamente al sicuro contro re-

tini Bbalzi del barometro che dopo aver snpe-
, nna buona metà delie 1900 miglia che scpa-
i l'isola di Terranova dall'Irlanda, 
maggiore W o o d , il quale si propone di volare 

senso inverso, dall 'Irlanda verso Terranova, 
\ il vento contrario, ma in compenso avrà 
jgiore probabilità di spingersi senza inconve-
ìti sino al centro dell 'Atlantico. La seconda 
e del viaggio però sarebbe per lui di gran 
;a più difficile e pericolosa che per gli altri, 
giudici competenti in materia di aviazione 
sono interamente concordi circa la possibilità 

orvolare l 'Atlantico nelle presenti circostanze, 
0 più che dopo una serie di esperimenti si è 
uto rinunziare ad installare a bordo degli aero-
IÌ l'apparecchio radiografico trasmettitore, per 
gli aviatori potranno ricevere i segnali radio-
grafici dalle navi incrocianti nell 'Oceano, ma 
caso di pericolo non potranno chiedere soc-
io clic con segnalazioni visibili a distanza 
to limitata, còme bandierine, razzi e fanali, 
itanto si anuncia che il maggiore W o o d , dit-
te il suo volo, è caduto nel mare d'Irlanda. 
1 torpediniera ha rimorchiato l 'apparecchio ed 
ilota che è sano e salvo. 

Il primo volo del Principe di Wales, — Il Prin-
cipe di Wales e Lord Clause Hamilton si preparano 
per fare il volo. 

(Fot. Strazza lastre Cappelli). 

SOCIETÀ LIGURE - PIEMONTESE 
AUTOMOBILI » GENOVA - TORINO 
CAPITALE VERSATO L. 10.000.000 
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SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 

Ciò. AHSALPO & C. 
Capitale Sociale: L. 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 interamente versato. 

Sede legale: R O M A . 

S e d e A m m i n i s t r a t i v a © d I n d u s t r i a l e : G E N O V A . 

Aeroplano Ansaldo in volo. 

S t a b i l i m e n t i : 
1. Stabilimento Meccanico. 
2. Stabilimento per la costruzione di Locomotive. 
3. Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 

4. Stabilimento della Fiumara per Munizioni da Guerra. 

5. Stabilimento per la costruzione di Motori da Aviazione. 
6. Fonderia di Acciaio. 
7. Acciaierie Fabbriche Corazze. 

8. Stabilimento per la produzione dell'Ossigeno e dell'Idrogeno. 
9. Stabilimento termo-chimico (Tungsteno e Molibdeno). 

10. Nuovo Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 

11. Stabilimento Elettrotecnico. 

12. Fonderie di Bronzo e di Alluminio. 
13. Stabilimento Metallurgico Delta. 

14. Officine per la costruzione di Motori a scoppio e combu-
stione interna. 

15. Cantiere Aeronautico N. 1. 

P O N Z I O G I O V A N N I , Gerente responsabile 

16. Cantiere Aeronautico N. 2. 

17. Cantiere Aeronautico N. 3 (già SIT). 

18. Cantiere Aeronautico N. 4. 

19. Cantiere Aeronautico N. 5 (già POMILIO). 

20. Fabbrica di tubi Ansaldo. 

21. Stabilimento per la fabbricazione di Bossoli d'Artiglieria. 

22. Cantiere Navale. 

23. Cantiere per Navi di legno. 

24. Proiettificio Ansaldo. 

25. Fonderia di ghisa. 

26. Officine allestimento navi. 

.27. Stabilimento per la lavorazione di Materiali refrattari. 

28. Cave e Fornaci. 

29. Miniere di Cogne. 

30. Stabilimento Elettrosidernrgico Alti forni, Acciaierie, 
Laminatoi. 

n o i I I - I I I B I L _ — 
La Stampa Sportiva viene stampata dalla S.T.E.N. (Società Tipoptnfico-Mitrioe Nailon»'*1 


